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- PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


—— 


cFlera di San Giorgio » e Mostra provinciale di cavalli, 
©’ in Alessandria. © 


Con decreto 21 marzo 1926 di S. E. il Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato, registrato alla Corte dei 
conti il 1° aj Se successivo al registrò n. 5 Finanze, foglio n. 15, 
il comune“di Alessandria: è stato autorizzato a promuovere, a 
termini o ppr gli effetti .del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, 
n. 2740, la fiera equina denominata « Fiera di San Giorgio » e la 
Mostra provinciale di cavalli da riproduzione; manifestazioni che 
avranno luogo in quella città dal 18 al 20 aprile 1926. 


LEGGI GI E DECRETI 


Numero di pitilazione 8 851. 


LEGGE 25 marzo 1926, n. 551. 
Disposizioni per la leva all’estero, 


VITTORIO EMANUELE Ill 
PER GRAZIA DI D. BB PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE. D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato : 
Noi abbiamo ‘sanzionato e promulghiam» quanto segue: 


TTA UPFICTALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 85 


Art. 1. 


I nazionali residenti all’estero sono arruolati dal Consi- 
glio di leva senza visita, in base all’atto di sottomissione 
rilasciato durante. la leva sulla loro classe ‘alle “Regie ‘Qu 
torità diplomatiche o consolari, 0, prima dell'espatrio, alle 
competenti autorità del Regno. 

Essi hanno però facoltà di farsi visitare a ‘ propiò spese, 
in qualunque tempo, presso le fette autorità diplomatiche 
o consolari, le quali ove accertino la loro inabilità al sétr- 
vizio militare, ne daranno notizia pel tramite del Ministero 
della guerra o della marina al Consiglio di leva, al' Coman- 
do del distretto militare o all’autorità - militare marittimi 
competente, secondo che si tratti di iscritti di leva di terra 
o di mare o.di individui già arruolati. 


ATt. 2. 


> 1 militari di cui al precedente articolo sono dispensati, 
in tempo di pace, dal presentarsi alle armi fino a che duri 
la loro residenza all’estero. l 
In caso di mobilitazione saranno obbligati .. presetitarsi 
. . die da 
con quelle eccezioni però che verranno allora stabilite in 
relazione alla possibilità in cui essi si trovino di rimpa- 
triare in tempo utile. 


Art. 3; 


Coloro che rimpatriano prima del compimento del 32° an- 
no di età sono obbligati a compiere la ferma con la primu 
classe che sarà chiamata alle armi, a meno che, essendo nati 
all’estero e investiti per nascita della cittadinanza estera 
locale, non provino di aver prestato nell’esercito regolare 
del Paese di nascita un adeguato periodo di effettivo servi. 
zio sotto le armi. 

Quelli che rimpatriano dopo il compimento del 32° anno 
di età sono dispensati dal compiere la ferma, salvo l'o) 
bligo di rispondere alle eventuali chiamate della loro classe 
di leva. 


Art. 4, 


Potranno ottenere dalle -Regie autorità diplomatiche © 
consolari all’estero o dalle competenti autorità militari del 
Regno la facoltà di permanere nel Regno senza obbligo di 
prestare servizio alle armi coloro che comprovina di com- 
piervi un regolare corso di studi, per tutta la durata del 
corso stesso; e coloro che rimpatriano per ragioni di sa- 
lute, di famiglia o di commercio, purchè la loro permanch- 
za nel Regno non superi i sei mesi, se provengono da paesi 
transoceanici, e di tre mesi se provengono da paesi europri 
o del bacino mediterraneo. 


Disposîzioni transitorie. 
Art. 5. 


I renitenti e i mancanti alla chiamata alle armi di classi 
che non furono comprese nella mobititazione generale pos- 
sono beneficiare delle disposizioni della presente legge e re- 
golarizzare in via amministrativa la loro posizione, facen- 
done formale richiesta, entro un anno dall’entrata in vi- 
gore di essa, alla Regia autorità diplomatica 0 consolare c 
i primi rilasciando inoltre il prescritto atto di .sottomis- 
sione. 

Nello stesso modo e termine possono regolarizzare la Joro 
posizione i renitenti della leva in corso sulla classe 1903.: 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella roccolta ufficiale delle leggi e.dei decreti 


Y 
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del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser. | 


varla e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 25 marzo 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 


i Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 852. 
REGIO DECRETO 21 marzo 1926, n. 549. 


Radiazione dal quadro del Regio naviglio del rimorchiatore 


«N. 83». 


VITTORIO EMANUELE III: 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il decreto-legge in data 21 dicembre 1922, n. 1800; 


Udito il parere del Comitato degli ammiragli ; 


Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma- 


rina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il rimorchiatore « N. 
viglio da guerra dello Stato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi c dei 
decreti «del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di | 


‘“esservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 21 marzo 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
; MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 3 
Registrato alla Corle dei conti, addì 10 aprile 1920. 
Atti del Governo, registro 247, foglio 4i, — €008 


_ ne TETTO = a = 


Numero di pubblicazione 853. 
REGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 348, 


Istituzione presso il Ministero dei lavori pubblici della « Di: 


rezione generale delle NUOSE costruzioni ferroviarie ». 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO HB PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 4 agosto 1924, in. 1262, 
“gli uffici e del personale delle Nuove costruzioni 
viavie; 

Visto il R. decreto 7 


degli uffici; 

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 
. Visto il R. decreto 25 settembre 1924, 
lè riforma dei servizi del Ministero dei lavori pubblici: 


Visto il R. decreto 2 ottobre 1924, che approva la distri 


buzione dei servizi nel Ministero dei lavori pubblici ; 
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Sentito il Consiglio di Stato; 


83 » è radiato dal quadro del na- 


contenente le 
norme per il passaggio al Ministero dei lavori pubblici, de-, 
ferro- 


aprile 1925, n, 405, che approva il 
regolamento del personale ferroviario, le disposizioni sulle 
competenze accessorie e le piante organiche del personale 


2395, recante 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato; 
n. 1477, concernente 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
i Javori pubblici, di concerto col Primo Ministro Capo de! 
Governo e col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ istituita nel Ministero dei lavori pubblici Ja « Direzio- 
ne generale delle Nuove costruzioni ferroviarie », secondo la 
distribuzione degli uffici e le piante organiche del personale, 
quali rispettivamente risultano dagli allegati 4 e 2 vistati, 
d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Art. 2. 


I quadri di classificazione degli stipendi del personale 
delle Nuove costruzioni ferroviarie in servizio illa data del 
presente decreto sono stabiliti in conformità ai quadri co- 
stituenti l'allegato A al R. decreto T aprile 1925, n. 405, 
ferma rimanendo l’equiparazione delle qualifiche di cui al 
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2505. 

La. disposizione anzideita è applicabile esclusivamente al 
personale che alla data del 20 luglio 1924 apparteneva alla 
Amministrazione ferroviaria e che alla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto abbia già effettuato passaggio allv 
dipendenza del Mimistero Ha lavori pùbblici a norma del, 
R. decreto 4 agesto 1924, 1202. 

Al personale delle Xuve ‘costruzioni terreviarie che sarà 
assunto in servizio posteriormente alla data «del presente de- 
creto, e con le modalità di cui al sugcessivo art. 8, sQialito 
invece applicate le norme di trattamento giuridico ed eco- 
nomico emanate con R. decreto 11 nov cibre 1920, n. 2395, 
e tutte le suecessive disposizioni 


riguardanti Fordtinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato. 


Art. 3. 


Il personale di ruolo, ordinario ed aggiunto, delle Nuove 
costruzioni ferroviarie, già apperieneute all’Amministrazio. 
ne ferroviaria, sarà collocato nel ruolo stabilito con la ta- 
bella B, allegata al presente decreto, secondo l'ordine e con 
gli effetti determinati dall’anzianità di servizio di ciascun 
funzionario ed agente alla data del 20 luglio 1924, nei grup- 
pi e nei gradi ricoperti alla stessa data presso VAmmini- 
strazione di provenienza, previa l'applicazione delle dispo- 
sizioni transitorie contenute nel R. decreto 7 aprile 1925, 
n. 405. L’anzianità di grado del personale del ruolo aggiun- 
to sarà determinata dal Consiglio di amministiazione in 
analogia alle norme di cui agli articoli 122 e 123 del rego- 
lamento approvato cou R. decreto 7 aprile 1925, n. 405. 

Dopo effettuato linqualramento del personale di cui al 
comma precedente, ai posti che risultassero ancora vacanti 
sarà nominato, previo parere del Consiglio di amministra- 
zione, il personale avventizio che ne abbia titolo a termini 
delle disposizioni vigenti. 


Art. d. 


Tn relazione alle pianic organiche di ‘cui all’art. 1 del 
presente decreto, il Ministro per i lavori pubblici, sentito 
il Consiglio di amministrazione, provvederà alle promozioni 
di grado che risultino necessarie alla sistemazione organica 
del personale già in servizio presso VAmwinistrazione few 
roviaria e che alla data di pubblicazione del presente «de- 
creto abbia effettuato passaggio alla dipendenza del Mini. 
stero dei lavori pubblici, a norma del R. decreto - agosto 
1924, n. 1202, 
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Nel procedere.alle promozioni sarà tenuto conto, fra l’al- 
tro, anche del carattere tecnico ovvero amministrativo del 
posto da ricoprire nonchè dei titoli di studio dei -singoli 
aspiranti c della: natura delle mansioni dai medesimi disim- 
‘ peguate. 


Art. 5. 


Senza pregiudizio. delle norme di cui all'articolo prece: 


lente, nel conferire le promozioni di grado earanno conser 
vate le modalità. contemplate nell’allegato G al R. deore- 
to 7 aprile 1925, 1,405, sempre limitatamente al personale 
già in servizio presso l’Amministrazione ferroviaria e che 
alla data di pubblicazione del presente decreto abbia effet- 
tuato passaggio alla ‘dipendenza del Ministero dei lavori 
pubblici a norma del R. decreto 4 agosto 1924, n. 1262. 


Art. 6. 


Le promozioni di grado, per coprire in base alle piante 


Grganiche i posti vacanti, sono deliberate dal Ministro, udi- 
to il Consiglio di ‘ammibistrazione che sarà presieduto dal 
Ministro o dal Sottosegretfrio di Stato, ed è costituito, in 
via transitoria, come. appresso : 

a) dal ‘direttore generale degli Affari generali e dell’edi- 
lizia; 

D) dal direttore generale delle Nuove costruzioni fer- 
roviarie ; 


c) da tre funzionari superiori preposti alla dirigenza de- 


gli uffici, all’nopo designati, di grado non inferiore ad ispet- 
tore capo; 

d) dal capo della Divisione del personale dell'Ammini- 
. strazione centrale dei lavori pubblici. 


‘ Art. 7. 


I funzionari ‘ed agenti provenienti ‘dall’ Amministrazione 
ferroviaria che, alla data di pubblicazione del presente de- 
creto, abbiano “già effettuato passaggio alla «dipendenza del 
Ministero dei lavori pubblici a norma del R. decreto 4 ago- 
sto 1924, n. 1262, conserveranno ad personam le qualitiche 
dell’ Amministrazione ferroviaria. 


Art. 8. 


E° demandata facoltà al Ministro per i lavori pubblici di 
stubilire, di concerto ‘con il Ministro per le finanze, le nor- 
me per Îe nuove assunzioni di personale nei gradi iniziali 
di carriera di ciascun gruppo per quanto concerne i requi- 
siti necessari è le modalità in genere di assunzioni. 


Art. 9. 


Con decreto del Ministro per i lavori pubblici, previa in- 
tesa con il Ministro per le finanze, sarà stabilita, in rela- 
zione alle esigenze delle Nuove costruzioni ferroviarie, l’isti- 
tuzione e l’organizzazione degli uffici periferici, fermi, in 
ogni caso, i limiti di personale risultanti dai ruoli di cui 
all’allegato B, al presente decreto. ' 


Art. 10. 


Con Regio decreto, su proposta del Ministro per i lavori 
pubblici di concerto con il Ministro per le finanze, udito il 
Consiglio dei Ministri, sarà approvato îl regolamento per il 
personale delle Nuove costruzioni ferroviarie. 


Art. ll. 


Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua” 
pubblicazione. a 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. | 


Dato a Roma, addì 25 marzo 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — GIURIATI -— VOLPI: 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 aprile 1996. 
dttì del Governo, registro 247, foglio 43. — Coop 
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ALLEGATO A. 
Distribuzione degli uffici. 


DIREZIONE GENERALE DELLE NUOVE COSTRUZIONI. 


SEGRETERIA PARTICOLARE 
(con attribuzioni di carattere amministrativo). 


Affari generali. Studi e progetti di legge. Segreteria. Pratiche 
riservate. Inchieste. 


N.B. — I provvedimenti riguardanti il personale sono assegnati 
alla competenza della Direzione generale degli affari generali c 
della edilizia a termini del R. decreto 2 ottobre 1924 chè approva la 
distribuzione de servizi nel Ministero dei lavori pubblici. 


DIVISIONE I 


(con attribuzioni di carattere amministrativo). 
Sezione 13. — Gestione dei lavori, Programmi. Controversie. Li- 
quidazioni. 

Sezione 28. 
Sezione 33. 
materiali. 


— Espropriazioni ce vertenze relativo. 
— Bilancio. Pagamenti. Anticipazioni, Rendiconti e‘ 


DIVISIONE lI 


(con attribuzioni di carattere tecnico). 
Sezione 48, — Studi di massima, Compilazione e revisione pro- 
getti definitivi. 
Sezione 58, — Tipi normali della sede, delle opere d'arte, dei 
fabbricati e piani di stazione. 
Sezione 68, — Opere d'arte di speciale importanza in muratura. 


Divisione III 


Sezione 78. — Opere metalliche e di cemento armato. 

Sezione 88. — Materiali di armamento e meccanismi fissi. Ap: 
provvigionamenti. 

Sezione 9, — Acquedotti. 
speciali. 


Attraversamenti clettrici. Impianti 


DivisIoNE IV. 


Sezione 10°. — Vigilanza sull'esecuzione dei lavori per lc linee 
a nord di Roma (Roma esclusa). 

Sezione 118. -- Preparazione dei capitolati d’appalto. Collaudi. 
Apertura delle linee afl’esercizio. 

Sezione 12. — Revisione delle liquidazioni finali, 


Esame tecnico’ 
delle controversie con le imprese. È 


DIVISIONE V. 


secondo la ripartizione della divisione IV ma. 


Sezione 153 } 
linee a su di Roma (Roma com: 


Sezione 148 per le 
Sezione 15% | prosa). 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


IL Ministro per ì lavori pubblici: . 
GIURIATI, DE 
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. Numero di pubblicazione 854. 


REGIO DECRETO 21 febbraio 1926, n. .540. ei 
Approvazione del disciplinare 7 ottobre 1925 relativo alla con- 
cessione di terreno in Eritrea alla Società saline di Assab. 


—_ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Viste le leggi 24 maggio 1903, n. 205, e 27 febbraio 1908, 
n. 75; — 

Visto la legge 1° luglio 1890, n. 7003; 

Visto il R. decreto 31 gennaio 1909, n. 378; 

Sentito il Consiglio superiore coloniale; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
: Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie; E 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvato il disciplinare 7 ottobre 1925 intervenuto 
tra il Governo dell’Eritrea ed il presidente della « Società 


italiana saline di Assab y per la concessione di un appez:‘ 


zamento di terreno a mare dell’estensione di circa 15 chi- 
lometri quadrati, situato a sud del Capo Garibale (Assab), 
nella ‘baia di Buia, da adibire all'impianto ed all’esercizio 
di saline artificiali. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella ractolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
‘psservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 febbraio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — P. Lanza DI SCALRA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, ‘addì 8 aprile 1926. 
tti del Governo, registro 247, foglio 36. — Coop 


Disciplinare per la concessione di un appezzamento di terreno 
per impianto ed esercizio di una salina a sud di Assab. 


PREMESSO 


che con atto 7 novembre 1922, n. 589-10175 di repertorio, 
rogito Valerio Di Falco notaio della Colonia Eritrea, il Go- 
‘verno della Colonia’ accordava al. sig. Adriano .Pastori la 
concessione di un appezzamento di terreno a mare di circa 
15 chilometri quadrati & sud del Capo Garibale (Assab), 
nella baia di Buia, per l'impianto e l’esercizio di uno sta- 
bilimento .saliniero per la durata di anni 15 prorogabili; 

che al sig. Pastori veniva consentita la facoltà di confe- 
rire la concessione in una Società da costituirsi allo sco- 
po dello sfruttamento della salina da impiantare; 

che il concessionario — il quale a garanzia degli obblighi 
assunti depositava presso la sezione della Regia tesoreria 
di Asmara la somma di L. 30,000 — entro quattro mesi 
dalla data della concessione doveva dimostrare di poter di- 
sporre (direttamente o per mezzo della costituenda So- 
cietà) del capitale di L. 4,000,000 e presentare un piano det- 
tagliato delle opere che intendeva eseguire per l’esercizio 
della industria; che il detto termine veniva prorogato una 
prima volta dal Governatore della Colonia al 7 maggio 
1923 e poi con successivi provvedimenti ministeriali al 
7 aprile 1924; 

che, nella mora di tali proroghe, il Ministero, su richie: 
sta del concessionario, dava affidamento che, qualora fosse 
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stata dimostrata la disponibilità firianziaria occorrente per: 


l’attuazione della progettata industria, avrebbe consentito 
alcune modificazioni al surriferito atto del 7 novembre 
1922; 

che con atto del 12 marzo 1924, n. 8097 di repertorio a 
rogito del notaio dott. Angelo Rasi di Padova si costituiva 
la « Società italiana saline Aesab » anonima per azioni con 
sede in Assab, con lo scopo d’impiantare la salina a sud 
di Assab di cui la concessione Pastori e col capitale di 
L. 6,000,000 aumentabili ad 8,000,000 del quale, come da 
certificato 18 marzo 1924 dello stesso notaio Rasi sono stati 
già versati i 3 decimi; - 

che, in seguito alla costituzione della detta Società, i 
signori comm. avv. Alfonso Castellani e gr. uff. avv. Anto- 
nio Trabaldi, espressamente delegati, hanno presentato al 
Ministero in data 21 marzo 1924 una domanda per otte- 
nere a favore della Società la concessione di cui sopra, cor- 
redandola dell’atto costitutivo e del progetto tecnico della 
salina che si vuole impiantare; ° 

che, nel principio dell'anno in corso la Società chiedeva, 
per ragioni tecniche, di spostare leggermente la zona della 
concessione ec tale domanda cera accolta; 

Tutto ciò premesso, i sottoscritti nella rappresentanza 
dell’Amministrazione coloniale e della Società italiana sa- 
line Assab fanno constare a mezzo del presente discipli- 
nare le condizioni alle quali la concessione deve intendersi 
subordinata. 


Art. 1. 


La concessione ha per scopo l'impianto di saline artifi- 
ciali ed all'uopo comprende l’uso di un appezzamento di ter- 
reno posto a circa 4 chilometri a sud di Assab, a forma di 
rettangolo, di 5 chilometri di lunghezza di fronte marina 
e di circa 3 chilometri di profondità, con una superficie di 
circa 15 chilometri qudrati, quale risulta dal disegno pla» 
nimetrico in scala da 1 a 10,000 allegato al presente atto. 

Tale concessione è regolata dalle condizioni specificate 
nell’istrumento pubblico 7 novembre 1922, che fa parte in- 
tegrante del presente atto ‘e delle modificazioni risultanti 
dagli articoli seguenti. 

Art. 2. 


La concessione di cui sopra viene fatta alla Società pel 
pericdo di anni 30 decorrenti dalla data del relativo decreto 
Reale. 

Allo scadere di tale termine la concessione potrà essere 
prorogata per un uguale periodo di tempo, qualora risulti 
accertato che la Società concessionaria abbia adempiuto 
scrupolosamente agli obblighi assunti e si convenga circa ‘’ 
la nuova misura del canone che dovrà la stessa corrispon- 
dere all’Ammifistrazione coloniale. 


Art. 3. 


La Società per l'attuazione della intrapresa si obbliga ad 
eseguire tutte le opere descritte nel progetto sommario te- 
cnico unito alla istanza 21 marzo 1924 e che fa parte inte- 
grante del presente atto. 


Art. 4. 


La Società concessionaria corrisponderà all’ Amministra- 
zione della Colonia Eritrea un annuo canone corrisponden- 
te alla quota del 7 per cento degli utili netti che-risulteran- 
no da] bilancio sociale annuale dopo la deduzione di tutte 


‘le spese ed ammortamenti, escluse da esse le assegnazioni 


straordinarie a riserva, rimanendo fissato che, a datare dal 
1° gennaio 1927, il canone di che sopra non potrà in qual- . 
siasi caso mai essere inferiore ad un minimo di cent. 75 pero 
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ogni tonnellata di sale esportato, tanto per via di terra 
che per via di mare. . i 

A tale riguardo la Società provvederà a tenere opportuni, 
regolari registri, dai quali risulti la quantità precisa del 
sale prodotto e di quello esportato. - 

Questi registri dovranno dalla Società concessionaria ve- 
nire esibiti per visione e controllo ad ogni richiesta delle 

autorità della Colonia 0 dei ford incaricati. 
© I pagamento del canone di cui sopra dovrà essere ese- 
guito il 30 giugno di ogni anno in relazione all’esercizio 
dell’anno precedente, 

sE Art. 5. 


La Società per tutta la durata della concessione avrà 
diritto alla presa di acqua in località. Marghebla od altra 
prossima adatta pel fabbisogno di acqua potabile e ‘per 
Pesercizio delle saline. 

L’acquedotto da costruirsi Galla Società sino ai propri im- 
pianti dovrà essere costruito secondo caratteristiche da con- 
cordatsi col Governo della Colonia Eritrea, così che quella 
‘Amministrazione possa ‘eseguire la derivazione per la con- 
dottura dell’acqua per Assab nel modo più economico ed 
a pendenza naturale. 
i Art. 6. x 


L’attuale strada carovaniera che da Rahceita e Marghebla 
va fd Assab dovrà essere rispettata nel suo percorso, ad 
eccezione dello ‘spostamento per l'attraversamento della sa- 
lina quale risulta dal piano della salina stessa segnato nel 
tipo allegato. : 

ATt. 7, 

Per quant'altro non risulta specialmente previsto nell’at- 
‘to ‘7, novembre 1922 e nel presente atto, dovranno essere in- 
tegralmente osservate le disposizioni dell’ordinamento fon- 
diario per la Colonia Eritrea approvato con R. decreto 
81 gennaio 1909, n. 378, nonchè tutte le altre disposizioni 
che regolano la materia. 

Art. 8. 

IH presente atto, mentre impegna fino dalla sua sottoscri- 
zione la Società concessionaria, non avrà giuridico effetto 
per l’Amministrazione pubblica se non dopo che sarà in- 
tervenuto il decreto Reale di concessione. : 

. Art. 9. 

Tutte le spese e tasse del presente atto e quelle conse- 

guenziali sono a carico della Società, i 
Roma, 7 ottobre 1925. 
GASPARINI. 


Miown Roms;o, presidente della So- 
cietà italiana saline Assab. 


TT ELIZA DIE TIT 
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REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1926, n. 550. 
Assegnazione straordinaria per l'esecuzione di opere di pub: 
blica utilità nell’isola di Rodi. 


VITTORIO EMANUELE Ill 
| PER GRAZIA DI DIO A PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
1 RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3, n, 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; ! 
Ritenuta la necessità urgente cd assoluta di concedere al | 
Governo di Rodi un’assegnazione straordinaria di lire : 


50,000,000 per la esecuzione di opere pubbliche rurali; Î 


Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli 
affari esteri di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E° autorizzata un’assegnazione straordinaria di Hire 
50,000,000 per la esecuzione di opere di pubblica utilità nel- 
l’isola di Rodi, i 

Tale somma verrà stanziata nello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri in 10 rate uguali in 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1925-26 al 1934-35. 


Art. 2. 

Negli esercizi anzidetti il contributo statale stanziato nel- 
l’apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri, a pareggio del bilancio delle 
isole dell'Egeo, sarà ridotto della quota di L. 860,000. 


Art. 3. 


Con decreto del Ministero delle finanze verranno intrò- 
dotte nello stato di previsione della spesa del Ministero de- 
gli affari esteri, le variazioni dipendenti dal presente de- 
creto. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 marzo 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 aprile 1926. 
Atti del Governo, registro 247, foglio 45. — Co0P 


Numero di pubblicazione 856. 


REGIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1926, n. 557. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento agli 
stati di previsione della spesa dei vari Ministeri ed al bilancio 
dell'Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1925-26; autorizzazione di spese per le Colonie della 
Cirenaica, della Tripolitania e dell’Africa Orientale, ed aumento 
dH limite d'impegno per la concessione di opere pubbliche straor: 

narie, : 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DILLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


Viste le leggi 14 maggio 1925, nn. 617 e 618; 24 maggio 1925, 
nn. 724, 725, 727 e 728; 28 maggio 1925, n. 789; 11 giugno 
1925, nn. S67, 868 e 869, e il R. decreto 25 giugno 1925, 
n. 1000; 

Visto l’art. 3 n. 2 della legge 31. gennaio 1925, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre 
alcune variazioni di stanziamento negli stati di previsione 
della spesa dell’esercizio in corso e di autorizzare provve- 
dimenti vari, di carattere finanziario; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze di concerto con quello per le colonie. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘1552 
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Art. 1, 


Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle 
finanze, della giustizia, degli affari esteri, delle colonie, del- 
Pistruzione pubblica, dell'interno, dei lavori pubblici, delle 
comunicazioni, della. guerra e dell'economia nazionale, per 
l’esercizio finanziario ‘1923-26, sono apportate le variazioni 
indicate nell’annessa tabella A, firmata, d’ordine Nostro, 
dal Ministro per le finanze. 


Art. 2. 


Nel conto dei residui dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle comunicazioni, per l’esercizio finanziario 
1925-26, sono introdotte le variazioni indicate nell’annessa 
tabella” B, firmata, d’ordinè Nostro, dal predetto Ministro 
, per le finanze. 

‘Att. 3. 


Lo stanziamento del capitolo n. 37 « Contributo siraordi- 
nario per provvedere ai servizi straordinari militari della 
Cirenaica », dello stato di previsione della spesa del Mini- 
‘stero delle colonie, per l’ésercizio finanziario 1925-26 è au- 
mentato di L. 20,000,000. 

© autorizzata la destinazione : 

1° di L. 19,500,000 a nuove e maggiori spese militari 
della Tripolitania per il predetto esercizio 1925-26, da pre- 
levarsi dall’avanzo accertato col rendiconto consuntivo della 
Tripolitania per l’esercizio finanziario 1924-23; 

2° di L. 1,254,021.82 alla concessione di mutui agricoli 
industriali nelle Colonie dell’Africa orientale da prelevarsi 
dall’avanzo siccertato col rendiconto consuntivo della Circ. 
maica per l'esercizio finanziario 1922-24 

Con decreti del Ministro per le finanze verranno intro- 
dotte le occorrenti variazioni di bilancio. 


Ant. 4. 


ì 


Nel bilancio dell’Azienda autonoma per i servizi postali e i 


telegrafici, per l'esercizio finanziario Sr, sono intro- 


Indennità eventuali agli ufficiali ed ai militi, ecc. 


Spese di cura per malattie contratte in servizio, ecc. 
- Indennità o paghe agli ufficiali, capi squadra e 


- Spese per l’Ufficio stampa presso la Presidenza del 
Premi di operosità ec di rendimento al personale della 
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dotte le seguenti variazioni nei sotto indicati capitoli di 
spesa. 
In aumento : 


Cap. n. 20-ter (di nyova istituzione) - Spese 
per il funzionamento della Milizia postale e te- 
legrafica a norma del R. decreto 16 luglio 1925, 


n. 1466. ..0006 + 0 0 0 0a + I. 600,000 


In diminuzione: 
Cap. n. 19-bis - Assegnazione per corrispon- 


dere al personale avventizio passato nel ruolo 


transitorio, ecc... 60.0. ++ + L. 


600,000 


Att, 5. 


Il limite d’impegno delle annualità per la coricessione di 
opere pubbliche straordinarie escluse le costruzioni di strade 
ferrate, stabilito in L. 7,500,000 dal secondo comma del- 
l'art. 5 del R. decreto 11 novembre 1924, n. 1982, è elevato, 
per l'esercizio finanziario 1925-26, a TL. 14 3000, 000. 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
conversione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge. ' 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
Mussorini — Vonri — LANZA DI SCALEA. 


‘Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1926. 


Atti del Governo, registro 247, foglio 52. — Coor 
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impiezati 
impiegati 


1944) (spesa d’ordine) 
l'amministrazione, coc. 


per l'accertamento, ecc. 


- Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc. 
amministrazione, ece. 


Speso per i servizi del Tesoro all’estero, cce. 
Premi di operosità e di rendimento, ecc. 


Indennità per missioni e traslochi effettuati dai fun- 


Iudemmnità di viaggio o di soggiorno agli impiegati, ecc. 


Indennità di tramutamento al personale, ecc. 
Spese per lavori di sicurezza degli uffici esecutivi, ecc. 


‘up. n. 157-Lis (di nuova istituzione) - Quota spettante alle Pro- 


vincie a titolo di compartecipazione nella misura massima del 10 per 


Indennità di tramutamento al personale, ecc. (Catasto) 
cento sul provento della tassa di bollo sugli scambi (art. 19 del R. de- 


Affitto di locali non demaniali, ecc. 2 î 
. 93 - Assegni fissi per spese d’ufficio delle delegazioni del 


- Spese per trasporti fondi di tesoreria, ecc. 


- Spese per i servizi del l'esoro 
- Spese d’ufficio. cancelleria, ccc. 
. 


p. n. 164 - Spese per il personale arventizio, eco. 


Cap. n. 173 - Spese di annministrazione, miglioramento, ecc. 
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75,000 


TABELLA B. 


u- 


ecc. 
Totale . 
il Re: 


Il Ministro per le finanze: 


° 


DI 
. 
. 


l'applicazione delle provvidenze 


. 
. 
» 
PA 


residenza agli, addetti. ed 


. 
. 


‘’ 
Vor,PI. 


per 


Visto, d’ordine di 8. M. 


ti 


Variazioni in conto residui nello stato di previsione 


della spesa del Ministero delle comunicazioni, per l’esercizio finanziario 1925:26. 


Indennità sai membri dei Collegi dei- probiviri, eco. . 


«In diminuzione: 
fessionale, ecc. 
In aumento : 


zione pro 
Cap. n. 66 - Aumento e miglioramento della produzione degli ani- 


mali bovini, ecc. 


Cap. n. 117 - Spese per l'applicazione dell'art, 2 della legge 6 lu: 
< . . 


Cap. n. 50 - Spese di ogni genere, esclusi i premi di operosità, ecc. 
. glio 1912, n. 869, eco. 


Cap. n. 24 -.Bpese occorrenti per la commassazione agraria’. 
Cap..n. 49 - Contributo a carico dello Stato nella spesa: per l’i 


Cap. n. 106 - Assegni e indennità di 


agenti commerciali all’estero 


Cap. n. 70 - Spese ‘ordinarie . 
a favore ‘dell'industria peschereccia 


-: Cap. n. 76 - Spese dell'azienda dei Regi tratturi, 
Cap. n. 87 - 


‘ tanerie ed uffici di porto 


[trentenne 


Numero di pubblicazione 857. 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 aprile 1926, n. 556. 


Costituzione ‘di una Azienda Generale Italiana Petroli 
(A.G.I:P.) per lo svolgimento di ogni attività relativa alla indu- 
stria ed. al commercio dei prodotti petroliferi, 


a VITTORIO EMANUELE l11I 
‘ PER GRAZIA DI DIO R PER. VOLONTÀ DELLA. NAZIONE 
| RE D’ITALIA 

Visto l’Art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; E 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di contribuire 
alla costituzione di una azienda che abbia per oggetto lo 
svolgimento di ogni. attività relativa all’industria ed. al 
commercio dei prodotti petroliferi; 4 

Udito il Corsiglio dei Ministri; 

Sulla. proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi- 
nanze di: concerto con quelli per l’economia nazionale e per 
le comunicazioni; ° 

Abbiamo decretato c decretiamo: 


Art. 1. 


L’Amministrazione dello. Stato è autorizzata a contribui- 
re sino alla concorrenza di 60 milioni di lire alla forma- 
zione del capitale azionario della costituenda Società ano- 
nima. « Azienda Generale Italiana. Fetroli » (A. G. I, P.) 
avente per oggetto lo svolgimento di ogni attività relativa 
all’industria ed al commercio dei prodotti petroliferi. 


Art. 2. 


L’Istituto nazionale delle assicurazioni e la Cassa nazio. 
nale per le assicurazioni sociali, sono autorizzati a contri. 


Cap. n. 70-bis (aggiunto) - Costruzione di edifici ad uso delle Capi- 
Cap. n. 97-bis (aggiunto) (di nuova istituzione) - Rimborso dei de: 
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gse per conversazioni 


delle ta: 


positi cnuzionali costituiti a garanzia 
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buire alla formazione del capitale suddetto sino alla concor- 
renza di 20 milioni di lire ciascuno. 
Art. 3. 


L’Amministrazione dello Stato è autorizzata a parteci. 


‘pare ad eventuali aumenti di capitale della suddetta Socie- 


tà, anche mediante apporti di singole attività mobiliari od 
immobiliari in possesso dell’Amministrazione stessa. 


- Art. 4. ' 


Le modalità delle partecipazioni su indicate saranno sta 
bilite dal Ministro per le finanze. 


Art. 5. 


A componenti il Consiglio d’amminîstrazione ed il Cel 
legio sindacale della Società potranno essere eletti anche 
fnnzionari dello Stato. i 


Art. 0. 


Alla costituenda. Società. anonima potrà essere affidato 
l’incarico di eseguire ricerche petrolifere in Italia e nelle 
Colonie in base a programmi quinquennali da approvarsi di 
concerto fra i Ministri per l'economia nazionale e per le fi- 
nanze. È 

AlPuopo saranno stanziati annualmente sul bilancio del 
Ministero dell'economia nazionale, gli appositi fondi in an- 
mento di quelli cia stabiliti con il R. decreto-legge 19 no- 
vembre 1921, n, 1605, 

Art, ©. 

Nel bilancio del Ministero delle finanze per l'esercizio in 
corso è autorizzato lo stanziamento della somma di cui al- 
Part. 1 del presente decreto nella categoria « Movimento di 
capitali ». 
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Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1926. 


pubblicazione. nella Gazzetta Ufficiale del Regnd e sarà pre- 
sentato ‘al Parlamento per essere convertito in legge. 


Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. sla 


Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo dello | 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti ‘del Regno d’Italia, mandando a chiunque BpOCH: di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — VoLPi — BELLUZZO — CIANO. 


Vieto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 196. 
‘Atti. del Governo, registro 247, foglio 51. — Coop 


REGIO DECRETO 18 marzo 1926. 
Scioglimento del Consiglio d’amministrazione dell'Opera na: 
zionale per i combattenti. 
t] 


VITTORIO EMANUELE III 
"PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA' NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il decreto in data del 4 marzo corrente, con il 
quale il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di 
Stato ha sospeso dalle funzioni il Consiglio di amministra 


zione dell'Opera nazionale per i combattenti, salvo ogni 


definitivo provvedimento; 

Visti gli-atti relativi; 

Uaito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot- 
tano i motivi che qui s'intendono integralmente riprodotti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Visto il regolamento legislativo, approvato con R decreto 
31 dicembre ‘1923, n. 3268, per l'ordinamento e le funzioni 
dell'Opera predetta ; 

Sulla. proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
gretario di Stato; 

‘Abbiamo decretato c decretiamo: 


Art. 1. 


Il Consiglio di amministrazione dell’Opera nazionale per 
i combattenti è sciolto e la straordinaria amministrazione 


dell’Operà medesima è affidata ad un Commissario da no: 
minarsi dal Capo del Governo. 


Art. 2. 


Al Commissario predetto sono conferiti tutti i poteri e 
le funzioni spettanti al Consiglio di amministrazione del- 
l'Opera ed è conferito inoltre l’incarico di proporre le ri. 
forme che si appaleseranno necessarie per meglio uniformare 
il funzionamento dell’Ente alle sue essenziali finalità. 


Il Capo del Governo proponente è incaricato dell’esecu-. 


zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei 
conti. 


Dato a Romea, addì 18 marzo 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 


Modificazioni alla circoscrizione degli uffici del demanio e 
delle tasse, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti i Regi decreti 11 giugno 1925, n. 935, e 15 ottobre 
1925, n. 2215, coi quali fu provveduto alla sistemazione 
della circoscrizione dei distretti degli uffici del registro, 
degli uffici misti del registro e delle ipoteche, e dei circoli 
d’ispezione del demanio e delle tasse; 

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2188, col 
quale fu disposta l’aggregazione al comune di-Napoli dei 
comuni di Barra, Ponticelli, San Giovanni a Teduccio, .e 
San Pietro a Patierno; 

Riconosciuta la necessità di mettere in armonia; in rela 
zione allo interesse pubblico ed alle esigenze dei servizi 
demaniali, la circoscrizione degli uffici del demanio e dello 
tasse con quelle amministrative; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'ufficio del registro di Barra è soppresso. 

Conseguentemente, i comuni di Barra, Ponticelli e San 
Giovanni a Teduccio sonò aggregati ai distretti degli uffici 
del demanio e delle tasse di Napoli, e quello di San Giorgio 
a Cremano ‘al distretto dell’ufficio del registro di Portici. 


i Art. 2. 

Il comune di San Pietro a Patierno è staccato dal di- 
stretto dell’ufficio del registro di Casoria, ed è aggregato 
ai distretti degli uffici del demanio e delle tasse del comune 
di Napoli. 

Art. 3. 

Le disposizioni ‘contenute nel presente decreto centrano 

in vigore dal 1° luglio 1926. 


Roma, addì 5 marzo 1926. 


_Il Ministro: VoLPI, » 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO R DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


Bollettino N 7. 7 ri 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
de) giorno 9 aprile 1925 : 
Media Media 
Parigi. . . <a « . 85 85 Belgio. +, e a as BT 
Londra. . . a «è +, + 120 844 Olanda. . . ..«. 998 
Svizzera. . . » » . 480 04 Pesos oro (argentino). 22 50 
Spagna < è» . 951 76 -. Pesos carta (argent.). 9 90 
Berlino . . .... . 5 924 New-York . .. 24 823 . 
Vienna (Shilling) 3 51- Belgrarlo . +. ..48 85 
Praga... ... » 73 80 Budapest (Pengkos) 0 035 
Romania. . . . . 10 25 Russia (cervoretz). .127 75 
Dollaro canadese. . 24 86 | Oro... 478 97 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 
Con godimento fin corso. 
3,50% netto (1906)... . .. .72 50 
350% » 1902) 66 — — 
CONSOLIDATI | 3.00% lordo . ...... 46 325 
i 5.00 % netto . 94 30, 
Obbligazioni delle Venezie 3.50 %° . .70 775 
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Regno D'Ivarua 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione generale della Sanità pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 2, 
da)l’11 al 17 gennaio 1926. 


PROVINCIA “| Crrconpario Comune 


settimane 


precedenti 


Rimasti dalle 


Carbonchio ematico. 


Alessandria Asti Castagnole LL |B| — 1 
Avellino S. Angelo di L.| Monteverde B| 1. 
Bari delle P. |Bari Conversano B| — 1 
Brescia. Brescia Travagliato B| 1 
Campobasso Larino . Guglionesi lo) 1ij- 
Milano Gallarate .. Nerviano Bj 2 
td, - Lodi Fiorano Bi — 1 
tà... ’ |Milano Milano B|- 1 
Novara Novara Cerano B|j- 1 
Parma Parma Felino ‘BI — 1 
Potenza Matera Tricarico O| — 1 
td. Potenza Avigliano O| 1 
Torino Ivrea Castellamonte |B}| — 1 
Trento Rovereto Brentonico Bi — 1 
Vicenza ‘| Vicenza Bassano Bj — 1 
Id.. rd. Romano d'Ezz. |B| — 1 
Ia. Ià. Rosà B| 1 
17 
Carbonchio sintomatico. 
Fiume Volusca Primano B 
{a. Id. Torrenova B —_ 
Modena, Modena, Formigine B 
Potenza Matera Ferrandina 3 
Verona Verona Villafranca B 
4 
Afta epizootica. 
Alessandria Acqui Nizza Monferr. | B _ 
Id. Alessandria Alessandria B 
Id. Id. Bassignana B 
Id. Ia. Oviglio b _ 
Ia. Id. Quargnento B 1 
Id. Id. Quattordi B 1 
Id. Id. S. Salvatore - B 1 
Id. Asti Asti B 3 
td. © Id. Calosso B 2 
Ia: Id. Castell'Alfero B 2 
Id. {d. Castelnuovo B 1 
Ia. td. Moransengo B 1 
Id. td. Portacomaro B 1 
Id, > Id. S. Marzanotto B 2 
Id. Id. Viale B 1 


Nuovi 
denunziati 


Segue Afta epizootica. 


ATCZzzo 


Id. 
Ascoli Piceno 
Id. 


Td. 
Avellino 
Bari delle P. 
Id. 
Id. 
Belluno 


Benevento 
Bergamo 
ld. 


Casale Monfer. 


I 


Id. 


Aquila 
Sulmona 
Arezzo 


Ascoli 


Avellino 
Bari 
Td. 
là, 
Belluno 
Id. 
Id. 
[d. 
Benevento 
Bergamo 


Altavilla 
Borgo S. Mart. 
Gabiano 
Montiglio 
Morano, sul Po 
Murisengo. 
Ozzano 
Pontestura 
‘Rosingo 
Vignale 
Sale 
Tortona 
Arcevia 
Castelplanio 
Falconara 
Monsanvito 
Montemarciano 
Sassoferrato 
Navelli 
Pescocostanzo 
Arezzo 

Id. 
Castel S. Nicc, 
SISNELONO F. 


Cortona 
Monte S. Sav. 
Montevarchi 
Monsampolo 
Monteprandone 
Rocca di Fluv. 
Avellino 
Casamassima 
Id. 
S. Michele 
Chies 


| Limana 


Mel 

Trichiama 
Paduli 

Albino 
Almenno S. S. 
Alzano Magg. 
Azzano S, P. 
Bagnatica 
Bergamo 
Berzo S. Fermo 
Bolgare | 
Bonate Sopra 
Bondo Petello 
Bottanuco 
Brembate Sopra 


Brembate Sotto | 


Cenate Sopra 
Chiuduno 
Colognola 
Corna 
Curnasco 
Curno 
Filago 
Gandosso 
Grone 
Grumello d. M 
Locate 
Marne 

Nese 


Specie degli animali 


vofivrfeviscis:ieoMevivefv-IevTe:isoToc]ocivofveforfesTosToeTos]vrTe:feeTorios]oriunEvfvviorTos[o]o]eviosiosios]ociv:TeE AA Tolo RodorMoAeieofeoio:Tosive iv Tovio:io:fe:iv:io:]oTeiei:] 


fai ge DÒ pi pi 
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ali ul be 
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Provinora 


CIRCONDARIO 


ComunE 


Bergamo 


Id. 


Segue Afta epizootica. 


Bergamo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


sà 
p 


Bologna 
pu Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Breno 
Ià. 
ra 
Brescia 
° Id. 
Id. 


Orio al Serio 
Ramica 
Redona 

S. Gallo 
Seriate 
Serina 
Somendenna 
Stabello 
Stezzano 
Strozza 
Suisio 
Tagliuno 
Telgate 
Torre Boldone 
Trescore Beln. 
Treviolo 
Valtesse 
Villongo -S. F. 
Zogno 

Cene 

Corete 
Clusone 
Fiorano 
Gandino 
Gazzaniga 
Monasterolo 
Oltressenda B. 
Orezzo 
Parre 
Piangaiano 
Piario 
Vertova 
Calcinate 
Calcio 
Calvenzaono 
Caravaggio 
Cavernago 
Cividate 
Cologno 
Comunnuovo 
Cortenuova 
Covo ° 
Fara Olivana 
Fontanella 
Mariano 
Martinengo 
Mornico 
Pumenengo 
Romano 
Spirano 
Treviglio 
Urgnano 
Verdello 
Zanica 
Bologna 
Budrio 
Calderara 
Casalecchio 
Castelmaggiore 
Galliera | 
Capodiponte 
Ceto . 
Cimbergo 
Bedizzole 
Calcinato 
Calvisano - 


Specie degli animali 


(e-Iesfoefo:IooRosTooToeResfeeTvofes]oo]osFe:IeoFovfe:ieefosieeZefe: ie: fesTos]eefosTo:FosTos]o:fe:]e-FoeEoeTooio:TosTosTos]ooEesTeoReoEss]ooEosTos Re: MeoiocTe:EoeRe:TocEevioeienforfor ie: forTocTes]ori 


Numero 


delle stallo 


o pascoli 
infetti 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 


n 
GI HA G9 È9 DI GI A ld 


I ona 


Il 


Nuovi 
denunziati 


Lia Lecci sal scri gl i uan | Celani animi “mimi Vi gli cul a Di fi 


[———_———_mr_<2l1M21m—m_mt—t_—_—>j.stmÉmt_aP———r@—Pt@Tm@P€@É—é 


PROVINCIA CIRCONDARIO CoMmunE 
Segue Afta epizootica. 
Brescia Brescia Castenedolo 
1d. Id. Ciliverghe. 
Id Id. Collebeato 
Id. Id. Concesio 
rd. Id. Desenzano 
Id. Ià. Gardone Val T. 
Ia. Id. Lonato 
Ia. Ia. Montichiari 
‘Id. Id. Ome 
Id. Id. Ospitaletto 
Id. Id. Padenghe 
Id, GR Pezzaze 
Id. rà. Remedello Sotto 
Id. [GA Rivoltella 
Id. Id. . Rodengo 
Id, Id. Sarezzo 
Id. Ia. Travagliato 
Id, Id. Trezzano 
Ia, ta. Visano 
Id, Chiari + Adro 
Id. Id. Cazzago S. M. 
Id. ra. Chiari 
Id. Id. Coccaglio 
Id. Id. Erbusco 
Id. Id. Orzinuovi 
Ia. Id. Palazz. sull’O. 
Id. Id. Rovato 
Id. Salò Degagna 
Td. . Ia. Gargnano 
Id. Ia. Ono Degno 
Id. Id, Raffa 
Ià. Id. Salò 
Id. Td. Vorbano 
Id. Verolanuova Cigole 
Id. I. Fiesse 
Ia. Id. Gambara 
ra. a, Verolavecchia 
Caltanissetta Caltanissetta Delia 
Ià. Id. Id. . 
Ta. Piazza Armer. | Castrogiovanni 
Catanzaro Catanzaro Borgia 
Id. Cotrone Cirò 
Id. Id. Cotrone 
Id. Id. Isola di Cap. R. 
Id. Nicastro Curinga 
ta. Id. S. Pietro a M. 
Chieti Chieti Casacanditella 
Id. Id. Fara F. Petri 
Id. Td. Guardiagrele 
Id. Id. fd. 
Id. Id. Id. 
Id. Id, Pennapiedim. 
Id. Id. Turrivalign., 
Id. Lanciano Casoli 
Id, Id. Lanciano 
Ta. Ia. Lettopalena 
Id. Id. Id. 
Id. Id. Ortona 
Id. Id. Palombaro 
Como Como Albate 
Id. I Bellagio 
Id. Ia. Breglia 
Td. Id. Capiago 
Ta. Id. Civennu 
Id. Id. Colico 
Id. Id. Como 


no 


ft 019 Pet Pi TO pià WI 02 NI NI fi WI CO bea GI ped I DO nd DIO pd 
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a) Numero 
"# | delle stalle 
5 | © pascoli 
‘A infetti 
o 
= ta KE 
o do - 
S [CEE 3 
o |p£Eti cs 
3 |É33| 25 
a |E8eI 8 
PIÈ A 
B 12 .d 
B 7| — 
B 21 — 
B 3, — 
B 8| 
B| — 2 
B 8] — 
B 4| — 
B| — 2 
B 1] 
B 61 — 
B 3) — 
B 1| — 
B 1|—- 
Bj 1 
B Ly Gal EPS 
Bi 1 
B 2 1 
B 1 = 
B 1) — 
B 2| — 
Bj] 3 
B 2| — 
B TI — 
B 2 3 
B 43} — 
B 2| — 
B 1| — 
B di, — 
B = 1 
B 3 — 
B 2| — 
B 5) — 
B di — 
B = 1 
B 3° 1 
B 4 pe 
B 2 2 
S 1 5 
B 5 par 
B| 1 
B 3 
B 4 
B 5 
B 1 
B pai 
B ca 
B = 
B = 
lo) na 
S sa 
B sas 
B Li 
B_ —_ 
B — 
B i 
lo) Pea 
B Peri 
B dr 
B 1 
B ca 
BR pe 
B im 
B nai 
B 1 
B fi 


o 
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” . | Numero 
= 7 | dellestalle 
RE £| © pascoli 
è g d infetti 
si Lia st JO ocmj - eni Eri 
ProvINCIA CraconpARIO Comunz Ei Ci où E ProvINcIA CIRCONDARIO Comore (>) S °$ pci 
0 i : SIis|Es CI CERHESÀ 
, 2 Uri 5 9 È Lo) dici g3 ° EE 
AFE D8 3 |ESSIZE 
a pa 3 Qu LE HA A US) 
ha QI 
Segue Afia epizootica. 

Como « |Como Cremia B 6i — Como Varese Cassano Vale. |B} 14; — 
Id gr Dervio B Ii — Id, Id. Cavona BI 3 — 
Id. Ia. Domaso B 2} — Id. Id. : Cuveglio B 1, 
Id. Ia, ‘ | Gaggino B 3 — Ia. rà. ' Duno B 2 — 
Id. IA Garzano B 4{ Id. i Id. i Laveno B 2j— 
ta. Td. Gera B 9 — Id. | rd. Malgesso B 1: — 
Id. rd. Gottro B 1] — Id. Id. Mombello B 6) — 
Ià. Id. Gravedona, B 4| — Id. 14. Morosolo B Zi — 
Id. Id. . Griante B 1| — Ia. Id, ‘Trevisago Bjl_l1l— 
Id. Id. Inverigo B 3| — Id. Id. Varese BI — 1 
Id. Ia. Laino Bb 3] — Cosenza Castrovillari Cassano al 1. B 1 coni 
Id. Id. Lanzo d'Intelvi | B, Ii — Ia. ; Cosenza i Mongrassano | B Tic 
Ia. Id. Livo B 2} — ra. ! Rossano ‘ Calopezzati B 1; — 
Ia. Id. Lucino B 1} — Cremona | Casalmagg. i Calvatone ;iB 158 SESSE 
Id. Id. Musso B 1} — rà. i Ia, Casalmagg. B! 2 2 
Id. : Id. - Nesso B 4| Id. Ia. S. Mart. del L. | B 2 1 
ta. » Id Novedrate B 1| — Id. ra. Scandolara: R. | B} — 1 
Id. : Id. Olgiate Com. B 2|- Id. i Crema Agnadello BI — 1 
Ia, Id. Ossuccio B| 1 1a. Id. : Capralba ‘Bj 3| — 
Ia. Id. Porlezza B 2| Id. Ia, Casaletto Cer. Bi — 2 
td. Id. S. Fedele B ti. Id. Ia. Casaletto di S. | B 1] 
Id. Id. S. Fermo - B si rà. i Id. Casaletto V. B | _ 1 
1a. Id. . - |S. Siro B 1j- Id. 1a. Castelgabbiano | Bj 7) — 
IA. Ia.. S. Abbondio Bi 31 — Id. i Id. | Chiove B Dia 
Ia. Ia. . | Senna Comasco {B| — 1 Id, | Id. i Ombriano B| 2| — 
Id. Id. Sorico B| -, 1 rd. i Id, Romanengo Bj 1] — 
Id. Id. Stazzona B 2| Id. rd. | s. Bernardino {B! — 

Id. Id. i Traversa Bj 2 Ia. | Id. A Maria d. C.| R | 3| — 
1a. Ia. Trezzone B| 1 rd. ta. Soncino B}Ì 50 — 
Id. tà, Urio B 21 — Id. ! Cremona Bonemerse BI 1|— 
Ia. Lecco Abbad. s. Adda | B 1] 14. | rà. | Bordolano BI 3| — 
Id Ia Annone di Br. |B}| — 1 14. Id. Cappella Cant. | Bi — 4 
td Id. Ballabio Inf B 5] — Ia | Id. Canpaneta D. |B 2{ 
Id. Id. Ballabio Sup. |B 2| — ld. Id. Castelverde Bi 1l| 
rd. Id. Barzago B 1] Id. Id. | Castelvisconi |B! 2] -—- 
1a. Id, | Brianzola B {| ra. i 10. Cella Dati Bji_- | 1 
Id, Id. Brivio B ii in Id. i ra. | Cremona Bi 5] — 
Id. . Id. ‘| Caglio B 1|- Id ' Id. Gadesco ‘Bi 2| — 
Id. Td. Carella con M. {B|. 1 — Id. } ld. | Gorre de’ Capr. jB]| — 1 
1a, ‘ld, Cernusco L. Bj 17 2 Id. td. Grontardo B 6 2 
Id. Ia. Cesana di Br. |B 2|- Id. Id, Grumello B 1 2 
Ia, "Id. Cremeno B 3] — Id. Î Id. Malagnino B| — LI 
Id Id. Ello B SI — Id. Id. Motta Baluffi |B 1 1 
rd. rà. Galbiate B 3 2 Id. I Id. Ossolaro B 2 | 
Id. IA. Garbagnate M. | B 1; {i Ia. Id. Paderno Crem. i B gi 
Id. Id, Garlate B 0, Id. Id. Pizzighettone {Bj 5] — 
Id. ì © Id, Imberido Bj 2| — Id. Id. S. Bassano B 1j — 
Id. tà. Imbersago B 2 1 Id. rà. !S. Dan. R. Po | B 3 1 
Id. Id. Lecco B 2 2 Id. Ia. Soresira B 5} — 
Id. Ia. Maggianico B 1|— Id. Id. Torre de’ Pic. }B| — 1 
Id. Id. Merate B 2 — Id. rà. Tredossi B 2| 
Id. a Id. Mondomico B| — 2 | Cuneo ! Mondovì Clavesana B 1} — 
Ia. Ia. Oggiono B 8 1 Ia. i Id, Lesegno B 1] 
Id. ld. Osnago B' 4| — Ferrara i Cento Cento B 3 3 
Ia. Ia. . Paderno d’A. B|Ì 1| - Id. Id. i Pieve di Cento jB| — 5 
Id. Id. Pescate - B 1 1 rd. Id. i Poggio Renat. | B 6} — 
Id. ‘Id. Robbiate B 4 Id. : Id. :S. Agostino B 4 3 
Id. Id. Sabbioncello B| 4 Id. : Comarchio | Lagosanto | B 1i — 
Ia. Id. Sirone B 3i — Id. ra. | Massafiscaglia B bi 1 
Id. Id. Valmadrera B 21 — Id. Id. | Mesola B 2| — 
Id. Id. Verderio Inf. B 5 1 Id. ; Ferrara Argenta, B 7, — 
Id. Id. Verderio Sup. | B bi 1 Id. i Id. Bondeno Bj 61] — 
Id. Varese Arcumeggia | B' 7, td. Id. Copparo B 2] — 
Id. Id. Bisuschio B. 1 — Id. Ia. i Ferrara B 4 1 
Id. Id. Brebbia | B| 4 | _ Id. Id. ! Portomaggiore | B 4£4| a. 
Bi SI — Id, i Id. | Vigarano B 4 Di 

RE O i [e È 


Id. | Id. Casalzuigno 


i 


PROVINCIA 


‘| Pivonze, 
Id, 
Ta. 
Id, 
Id. 
Id, 
Id, 
Id, 
Id, 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id, 
1d, 
Ia. 
Id. 


loggia. 


l'orli 


Triulj 


Genova, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Girgonti 
Grosseto 
Id. 
Id. 


Id. 


CIRCONDARIO 


l'ivenze 


"1 Pistoia 


Id. 
Bovino 
Foggia 


N. Nevero 
Id. 
Id, 
Cesena 
1a, 


Id, 
Rimini 


Id. 
Rocca S. Case. 
Id. 


Pordenone 
Id, 
Id, 

Udine 


Albenga 
Genova 
Id. 
Id. 
Id. 
Savona 
Id. 
Girgenti 
Grosseto 
Id. 
Id. 
Id. 
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= Numero 1 Numero 
-|1*3 | delle stalle ‘s | delle stalle 
È o pascoli £ | o pascoli 
ci infetti ‘A infetti 
s cd 
e d Dei «4 |O Uni 
Comune È CER mi: PROVINCIA CIRCONDARIO Comune E) E E s 
CRAS SUC 
a [8.89] 38 g[389| 38 
$ |Sfolzzse $ |s£ 0178 
a |E82) £ PES $ 
LIE 25 
———___—rmT—————————_—_————————————————ÉÉ—_———ÈrÉt@—m€@_@@ 
Segue Afta epizootica. 
Bagno a Ripoli 1] Bj — 1 | Grosseto Ia. Grosseto B Diu 2; 
Borgo S. Lor. j{B|j — | 2 Id. Id. Ià. Ss 1 2 
Casellina c T. {Bj — 2 Id, Id. Massa Maritt. | B 1} — 
Dicomano B 2i — Id, Id. Orbetello B 1|—-. 
Firenze B| 3 . Ia Id. Roccastrada B 1} — 
Firenzuola B 21 — Imperia Imperia Aurigo B 3| — 
Greve Bi — ‘1 , Id. Id. Diano Marina B 1] —., 
Montaione B|] 2 14. Id. Imperia B) — 4. 
Pelago B 1}, — Id, Id Rezzo B 6| — 
Rign. sull’A. Bj — 1 Id. ld. Villo S. Pietro | B 10} — 
S. Casc.inv.P. |B| — 1 | Lecce Brindisi Brindisi Bi — 1 
Scarperia B 2] — _ Id. i Id. Torre S. Sus. | O 1|— 
Vaglia B Ii] Livorno Livorno Collesalvetti B| 14| 2 
Vicchio B 6| — IGA Id. Livorno B 7] 
Pistoia B 2 1 Id. 1a. Id. Ss 1| — ‘| 
Tizzana B li Ia. ra. Rosignano M. B 5I — 
Ascoli Satr. 80 1j- Ia. Fiombino Bibbona B 2] —, 
Cerignola 30 5i — Id. o a Castagneto C. |B 2| — 
Foggia B 2|- - Id. Ia. Cecina B 7 ‘1; 
Monte S. Ang. }B 2i — Ia. Id, Piombino B 9 2° 
Ortanova - B 1|—- Id. Id. Suvereto B 8|— 
Vieste BC 4f — Id. Td. Id. (0) 1} — 
‘|Poggio Imper. |B 1} — Lucca Lucca Buggiano B 1{ —; 
Rignano Garg. | B 2j— Id, Id. Capannori B 1] —; 
Sannicandro G. | B 10 3 1d. Id. Forte dei M. B LL cu 
Cesena B 32 1 Id, Id, Lucca B 1 —; 
Cesenatico B 4i Ia Id. Monsummano |B 1 1 
Gatteo B 3| — Id. Id, Pictrasanta B 1{ 
Longiano B 2j1 ra. Ià. Ponte Buggian. | B 1] —- 
Mercato Sarac. |B| — 1 Ia. Ia. Uzzano B 1| 
S. Mauro B 1} — Macerata Camerino Camerino B| — I. 
Savignano B 5 2 Id. Id. Castelraimondo | B 1|—- 
Bertinoro B 81 Ta. Macerata Esanatoglia B 1] — 
Civitella B| — 1 Id. Id. S. Severino M. | B 1} 
Forlì . Bj 26 2 Id, Ia. Tolentino B| — 1 
Forlimpopoli B 17 2 | Mantova {Mantova Bagnolo Bi 1 
Meldola B 2 Id. Id. Borgofranco BI — 2: 
Rimini . B 19 1 Id, Td. Borgoforte ‘ B Li — 
S. Giovanni B 1| — ‘Id Id., ‘| Gasalolido B 3 1 
Scorticata B li — IQ, Ia. Castellucchio B 3 1. 
Bagno di Rom. | B 4| — Id, Ja, Ceresara B 1} — 
Dovadola B 1| Ia. tà, Curtatone B 1 2 
S. Sofia B 51 — Id, Id, Gazoldo B| 2 
Caneva B 1|- Id, Id, Goito B 8 2 
Vivaro B 3, — Id, Id, Gonzaga B| 3 
Zoppola B 1| Id. Id. Marcaria B 5 7 
Camino di Cod. | B 2 2 Id, Ta, Mariana Bj 2: 
Cordovado B 6 3 Id, Id, Moglia B| — L 
Dignano B 2] — Id. Id, Moiteggiana B 2 1 
Pavia di Udine | B 3] — Ià. Id. Pegognaga B 1 3, 
Pocenia B| 3 4 Id. Id. Quingentole B 1] —. 
Rivignano B 1j—. Id. Id. Quistello B 2{— 
S. Vito al T. B 1j Id. Id. Revere B|.- 2 
| Sesto al Regh. | B 3 1 IGA Id. Rivarolo B Zi — © 
Bardineto Bilia 4 IGN Id, Rodigo B| 2] — 
Genova B 2 1 Ia. Id. Roncoferraro B 4| — 
Gorréto B 1} Id. là. Roverbella B 5 2 
Quarto d. Mille | B 2| — Id. Id, S. Benedetto B| #4 3 
Uscio Bl 1 Ta. Ia. S. Giacomo B| 1 
Albisola Mar. |B 1|— Id, Id. S. Giorgio 15) 3 4 
Savona B 2] — Id. Ja. Serravalle Bj — 1: 
Ravanusa B| — 4 Id. Id. Sustinente B 2) — 
Castigl. d. P. B 1| — Id. Ta. Suzzara B| 3 
Follonica B 1 1 Id. Id. Viadana B 2] 02 
Gavorrano B 2| — Ia. Id. Virgilio B 1 3 
I 1] — Massa e Carr. | Massa Aulla B 1 1. 


Segue Afta epizootica, ‘ 


a 
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Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica, 

Massa e Cerrara | Massa Licciana B 27) — Modena Modena Maranello B | 9] — 
la, Id. Id, S| — 2 Id. Id. Marano B 1} — 
Id, Id. Massa B 1|- Id. Id. Modena B 12 1 
Id, Pontremoli Bagnone B 2} Id. Id. Nonantola B 5 2 
Id. Id. Pontremoli B 2|j — Id. Id. Novi di Modena | B ! 2! — 

Alessina Castroreale Malvagna B Ii — Id. Id. Ravarino B! >| — 
Id, Id, «Mojo Alcantara | B 5|- Id. Ia. San Cesario i B 4 1 
Id Mistretta Caronia B 3 1 Id. Id. Sassuolo B 4 2 
Id, - Id. Mistretta B 4] — Id. Id. Savignano B 6 3 
Id, Id. Motta d'Aft. B — 2 Id. Ia, Soliera B DS 
Ia, Id. Pettineo B 1|- Id. Ia. Spilamberto B 2} — 
Id, . Id. S. Fratello B 2| Id. Id. Vignola B 2, — 

‘titlano td. Bareggio B 1 2 Ia. Pavullo Monfestino | B 16 1 
Id Abbiategr: Morimondo BR|, 1 Id. Id. Montefiorito B 1| 
Id. Id,’ Ozzero B| 1 Id, Ia. Pavullo B 1} — 
Id, Id. Vittuone B| — 1 Napoli Castellammare |Gragnano B 21 + 
Id. Gallarate Cornaredo B 1 1 Id. Id. Massalubrense B 1 1 
Ià. i Id. Crespiatica B|] — 1 Id. Id. S. Giuseppe B 2} — 
Id Id. Nerviano B| — 3 Id. Id. Sorrento B Li 
IA. Ià. Pogliano B 1 3 Novara Biella Candelo B 7 6 
id. © Id. Saronno Bi — 1 Id, Id, Cerrrione B Qui 
Id. Id. Vanzago B|- 3 Id. Id. Lessona B 2 — 
Id. Lodi Abbadia Cerr. |B| — 1 Id. Id. Mezzana B 1] — 
14. Id. . Codogno B| — 2 ra. Id. Salussola B 1| 
Id, tà. Fombio B| — 1 Id. Id. Sandigliano B 1| 
Id. Id. Livraga B| — 1. Id. Ta. Veglio B 1 _ 
td, . Id. Lodi B 2 2 « Id. Domodossola Domodossola B 1 1 
Id, Id. Maleo B| — 1 Id. Ia, Mozzio B 1 1 
Id. Id. Massalengo B 1 2 Id. id, Varzo B 2) — 
Id Id. Pieve Fissiraga | B 1 1 Id. Novara Agrate Cont. B 6, — 
Ià. . Id, S.Colomb. all. | B 2 2 Ia. Id. Borgomanero B'| 1 
Id. Id S. Angelo Lod. |B| — 1 ra. 1a. Casalvolone B 1; — 
IGR Id. S. Zenone alL. {B| — 3 Ia. 1a. Cerano B| 1 
Id. Ia. Senna Lodig. B| — 1 1a. tà. Galliate B|_ 7, 
Id. ld. Turano Bi — 1 Id Id. Novara B li 
Id Id, Villanova S. B 1 1 Id. Id. Pombia B 1 — 
Id, Milano Mazzo Milan |B]| — 1 Id. Id, S. Nazzaro Sesia | B La 
Ia, Id. Mediglia B 1| 2 Id. Id. Sillavengo B 1| 
Id. Id. . Melzo B| — 2 ra. ra. Varallo Pomb. ©: B 1|] 
Ia. rà. Milano B 5 6 Hd. td. Vinzaglio B 2 
La, Id. Pantigliate B 1 1 Id. Vercelli Buronzo B 4} — 
Id. Id. Pero B 1 1 Ia. Id. Caresana B|— 1 
Id. Td. Rodano B| — 1 Id. Id. Ronsecco B 1; 
ld, Id. Settala Bi — 1 Id. Ia. S. Germano V. Bi | 1 
Id. Id Trezzano sul N. |B| — 1 Ia. rà. Santhià Bi T—-| 2 
Td, Monza Cesano Mad. |B| — 1 Ia. Id, Trino | B li — 
Id, : Id Monza Bi — 1 Id. ra. Vercelli iBj — 1 
Id, td. Vimodrone B| 1 rà. Id. Viliarboit Bi 3] — 

Modena Mirandola Camposanto B El. Padova Padova Arre |jB| 1|— 
Id, Ia. Cavezzo B 20 ge Id. IGA Baone ! B 1} — 
Id. Id. Concordia B 1| — Ia. Id. Cadoneghe B 1 — 
Id, Id. Finale nell’E. |B 5 1 Id. Id. Carrara S. G. B 2 1 
Id. Id. Medolla | B DK Id. Id. Carrara S. St. B 3| — 
Id. Id. Mirandola B|] — 1 Id. Id. Casal Ser Ugo | B 3 2 
Ta. Id. S. Felice B 2/| — Id rd. {Cervarese S. €. | B 3 1 
Id. Ià. S. Possidonio B' 4} — Id. ra. Correzzola B 2 _ 
Id Id. S. Prospero B 3i — IG rd. Gazzo B 2 1 
Id. Modena Bastiglia B 5 — Id. Id. Legnaro B 1| — 
Ia. Id. Bomporto B 4 — rà. IGR Maserà Bi 1 — 
Ia. Id. Campogalliano | B 4| 3 Id. rd. Monselice B 1 — 
Id, Id. Carpi i B 23; 2 ld. ld. Monrscnana B — 1 
Id. . Id, Castelnuovo B 1 | Id. Id. Padova B 1 — 
Id, IGA Castelvetro B! li — Id. Ia. Piazzola B = 2 
Id Id. Fioranu i Bi 1; id. Id. Piombino bese | B 1|—- 
Id. Id. Formigine Bb ora | 1 1A. Hd. Tombolo B 1 3 
Id. Id Guiglia B | 11 | 1 Id. IRR ‘Porreglia | | 2| — 
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Segue Afta epizootica. î Segue A/ta epizootica. 

Palermo Palerrao Ciminna Cp. 2| — Perugia Foligno Nocera Umbra | B 4l_a. 
Id. Id. Palermo B 56] — Id. Orvieto Orvieto B 3] — 
Id, Id. ) Id. Cp. 1| Id. Perugia Castigl. del L.{B 1 3 
Ta, Termini Termini B 1 — Id. ” Id. Città di Cast. B _ 6. 
Id. id. i Id. Ss Ti e Id. Ia. Deruta B 3] 2 

Parma Borgo S. Donn.| Borgo S. Donn. | B 3} £ Id. Ta. Marsciano B 3} — 
Id. Id. Busseto B 12 4 Id. Id. © | Panicale B 3 1 
Ia. Ia. Fontanellato B| 3 Id. Id. Perugia B 7 1 
Id, Id. Fontevivo Bi 1 Id. Id. Umbertide B 2 4 
Id, : Id. Medesano B| 1 Pesaro ec Umb.| Pesaro Barchi B 1i — 
ld, Id. Noceto B 2 1 Id, Id. Fano B| — 2 
Id. Id. Roccabianca ‘B| 1 Id. Id Ginestreto BI — hl 
Ta, Id. S. Secondo B 2 2 rà. Id. Mombaroccio B 1} 
1a, Id. Soragna B 7 4 Id. Id. Montemaggiore | B| — 1 
Id, Id. Trecasali B 2% — Id. Id. Novilara B 3| — 
TA. Id. Zibello Bui 1 Id. Ià,. Pergola B 3 1. 
Id. Borgotaro Tornolo B 70) Gen Id. Id. Pesaro B| —- 3° 
Id, Parma Calestano B 1} - Id, Td. S. Angelo in L. | B 1|—- 
Ià, Id. Colorno B 9 1 Ta. Urbino Acqualagna B I] 
Td, Ia. Cortile S. Mart, | B, 1 1 Id. Id. Cagli B 2] — 
Id, Td. Felino Bi 1 Id. Id. Colbordolo B| — 1 
1d. Id. Golese B 2| Id. Id. Frontone B |] - 
Id. Id. Langhirano B 1|— Id. Id. Montefelcino B 1] — 
Id. Id. Lesignano B 3] — Id. Id. S. Ippolito B 2|{- , 
Id. Ià. Mezzani B 4| — Id. Id. Sassocorvaro B 1|- 
Id. Id. Nevianu B 1| — Id. ° Id. Urbino B 6} — 
Id, Id. S. Lazzaro B 2 1 | Piacenza Piacenza Agazzano BI — 2 
Id, : Id. S. Pancrazio B 1 2 Id, Id. Alseno B 1 1 
Id. Id, Sorbolo B Da Id. Ia. Besenzone B al 2 
Id, Id. Torrile B 2|— Id, Id. Bettola B 1{ 
Id, Id. Traversetolo B 2 2 Id. Td Cadeo B 7 5 
Td, Id, Vigatto B 3{ — Id, Id. Caorso B 4 4 

Pavia Mortara Confienza B 1 4 “Id. . Id. Carpaneto B 2|— 
Id.. Id. Frascarolo B 2| — Id, . la, Castell'Arquato | B 1 4 
Id. Ia, Groppello B 1| Id, Id. Castel S. Giov. | B die 
rà. Id. Lomello B|] 1 Id. Id. Castelvetro B 1] 2. 
Id. " Id. Ottobiano B 1| — Id. Ia Cortemaggiore B 9 6. 
Id, Id. Robbio B 4] — Id. Ia, Fiorenzuola B| 1 8 
Id, Ia Vigevano B 1 5 Id. Id. Gossolengo B| — 2: 
Id. Id. Zerbolò B 1} — Id. Id. Gropparello B 1|—- 
Id, Pavia Alagna B 1 1 Id. Id. Monticelli B 1 2 
Id . Id. Battuda B| —- 2 Id. Id Piacenza B 5 5 
Id Id. Belgioioso B 1} Id. Id, Podenzano B 2 2. 
Id. Id. Carbonara B|j- ‘1 Id, Id. Ponte dell'Olio | B| — 1 
Id. Ia. Casorate B| — 1 Id Id. Pontenure B 3 2 
IGR Id. Chignolo Po B Li — Id. Id. Rivergaro B 1 3 
Id Ia. l Corteolona B 6 1 ‘Id Id. S. Giorgio B sl 

. Ia Id. Costa de’ Nob. | B 1 3 Id Id S. Pietro B. 3] 
Id Id. Inverno B 1|- ra. Id. Travo B| — 1 
Id. Id. Linarolo B 2| Ia Id. Vigolzone B 1 3 
Id. Ia. Mirabello B|j_- 1 Id. rà, Villanova B 3|— 
Id. Id. Miradolo B 4 6 Pisa Pisa Bagni S. Giul } B 6 1 
rd. Id. Monticelli B| 1 1 [GA GR Calcinaia B| 3| 2 
Ia. Id. ‘Pavia B| 1 Id Id. Capannoli B 1 2° 
Id. Id. S. Martino B| 1 Id. Id, Fauglia B 3| — 
Id. Id. S. Cristina B 2|— Id. Ia. Laiatico Bi — 1 
{d. Id. Torre d’ Negri { B —_ 1 Ia. Id. Lari B 2 3. 
Id. Td. Zinasco B| — 2 ld. Id. Orciano Pisano | B. 3|— 
[d. Voghera Arena Po B| 1. Id, Id. Pisa B 4|— 
‘Td. Id, Bastida Panc. | B 1} — Id. Ia. Pontedera. B 1 3 
Id. ° Id. Casei Gerola B 3 1 Id. Id. Vecchiano B 2i—-.. 
Id. Id. Casteggio B 1} — Id, Id. Vicopisano Bi — 1 
(GR Id. Montesegale B 1|_- Id. S. Miniato S. Miniato B 2 1, 
Id. Id. S. Cipriano B|t 1 Id. (GA S. Maria a. M. | B 1 1 
Id. Id. Verna Siccom. | B| — . 1 Id Volterra Montecatini B 1]. 
Id. Ia. ‘ | Voghera. B 1|—- Id Id Volterra B di- 
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Segue ‘Afta. spizootica. 


Gerace Marina 
Reggio Calabr. 
Id. 

Id 

Id. 
Reggio Emilia 

Ia 


Ia. 
Civitavecchia 
Frosinone 


Sala 


Vallo della I, 


e 


Ravenna 
Russi 
Bove Marina 
Bagaladi 
Catona 
Montebello JI. 
Motta S. Giov. 
Casteln. di Sit. 
Correggio 
S. Mart. in Rio 
Cerveteri . 
Amaseno 
Ceccano 
Roccagorga 
Rieti 
Anzio 
Castel Madama 
Ciciliano: 
Grottaferrata 
Roma 
Tivoli 
Grotte di Castro 
Oriolo Romano 
Vetralla 
Ariano Poles. 
Contarina 
Loreo 
Porto Tolle 
Bergantino 
Canaro 
Castelnovo B. 
Ceneselli 
Crocetta 
Ficarolo 
Giacc. con Bar. 
Guarda Veneta 
Salara 
Salvaterra 
Capaccio 
Eboli 

ra. 
Rosciano 
San Rufo 

Id. 
Sassano 
Teggiano 
Castigi. dei €. 
Cava dei Tirr. 
Montecorv. R 
Nocera Super. 
Olevano sul 7. 
Torchiara 


Crenenai 
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Segue Afia epizootica. 


Montepulciano | Chiusi BI 1 — 

Id. Id, Montepulciano | B dl —. 

Ia. Id. Sinalunga B 2 — 

Id Siena Asciano B 1}; — 

Ia. id. Chiusdino B 3 1 

Id. rd. Colle di V. d'E. | B ppi 

Id. Id. Monteriggioni B 3] — 

Id. Id. Poggibonsi B SÌ 

Id. Id. Ss. Giov. d'Asso! B! 1] _ 

Id. Id. Siena BÌ 2 _ 

Id Id. Sovicille Bi 35 
Siracusa Noto Noto B Ii — 
Id. Siracusa Siracusa, B 9 4 

Id. Ia. Ia bo dI — 
Sondrio Sondrio Albaredo B 9 1 
ta. Id, Andalo Bis 3 

Id Ia. Berbenno B| — 4 

ld. Id. Civo B 2 1 

Ia. Id. Gordona B 1i — 

Id. Id. Grosio B 6 2 

1d. Ia. Morbegno Bj 3 1 

1a Id. Novate Mezz. Bi a 2 

Id. Id. Prata Campori. |B| — 5 
Id. Id. Samolaco B 1 2 

Id. Id. Sandalo B 4 2 

Id. Id. Sondrio B 3 1 

Id. Id Tirano B|- 3 

Ia. Id. Valle di Sotto |Bi — 1 
Taranto Taranto Taranto Bi - |; 1 
Teramo Perne Castellamm. A. B: — 2 
Id, Id. Penne Bi Bj — 

Id Teramo Atri Bi — | 1 

Id. Id. Città S. Angeloj Bi — l 

Id. Ia. Civitella d. Tr.|B| — 4 

Id Ia. Mutignano B| 2 
Torino Ivrea Azeglio Bi 2) — 
Id. Id. Burolo Bi 3“ — 

Id Id. Caluso Bo 35 — 

rà. Id. Castellamonte |B! 1] — 

la. Id. Montalto Dora | B li — 

Id. ra. Piverone B 1, — 

Id. Id. Quagliuzzo B 1} — 

Id. Id. Ronco Canav. |B! li; 

Id. Pinerolo Inverso Pin, B 2] — 

id. IGA Villar Perosa |B 1 1 

Id. Susa Avigliana B li — 

Ia. ra. Coazze B 10 1 

Id. ta Giaveno B 3| — 

rd. Id. Valgioie B = 1 

Id. Torino Balangero B 1) — 

Id. Id. Baldissero Tor j|Bl — 1 

Id. Id. Carmagnola B Mili 

Id. Ia. Casalborgone B 1] — 

Id. Id. Ceres B 2] — 

Id. Id. Coassolo Tor. Bi 1 —_ 

Id. Id. Front, B 1 i 

Id. Id. Marcorengo B ii — 

Id. Id. Monialdo "Tor. | R 1 1 

td. Id. Monteu da Po! B| 1| — 

Id. rd. Piazzo Bj 2} — 

rd. Id. Rivoli ibl 2] 

Id. Id. Torino : B| 2}; — 

IA. Ia. Verrua Savoia | B | —_ 1 
Trapani Trapani Paceco Si — 1 
IG Id. Trapar.i B| — 1 
Trento Bolzanuv Barbiano B 1| — 
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Segue Afta epizootica. 


Segusg Afla epizootica. 


Trezito -. | Bolzano Renon B|j — 1 Verona | Verona Valeggio B 1 bi 
Id. Id. Vanga B|- 1 Id. Id. Velo Veronese BI — 1 
1. Borgo Borgo Bi 1 Id. Id. Verona B 2 1 
Ia. _{Cavaleso Cortaccia B 1| Id. Iù. Verocella 5 1 - 
Id. Id. Ora B 1 1 Id. Id. Vestenanuova B 7 _ 
Id. Id, Panchià B 1ji— Id. Ia. Vigasio B| — 2 
Ta Cles Brez B GI Id. Id, Villafranca . B 1 1 
Id. . Id Castelfondo B Efo Ia. Ia. Zevio B| — 1, 
Id. . Ia. Fondo B 1 1 Vicenza Vicenza Agugliaro - B|] — 1 
Id. Merano Castelbello B 21 — Id. Id, Arsiero B 1} — 
Id. Id. Laces B 2 1 Id, Id. | Bassano B 6 5 
Id. Id. Parcines B 3} — Id. Id. Bolzano Vicent. | B 3jf — 
Id. Riva Riva B 2 1 Id. Id. - | Brogliano B| — 1 
Id. Rovereio Aldeno B| 1 Id. Ia. Camisano BI — 1 
Id. Id. Brer.tonico B | Id. Id. Castegnero B 2 1 
Id. 1a. Chizzola B 3} — Id. Ia. Cornedo B|. 4 
Id, Id. Marco Bj 1 Id, Id. Grumolo Abb. |B da 2 
Id. Id Mori B 6 1 Id. Ia. Lorgare B d“ 3 
Id. Ia. Pannone B} 1 Ia. Id. Lonigo B L £ 
Id. Id Pilcante B 1j Id. Id. Montegalda B l 2 
Ta. __ Id Pomarolo B| 16 5 Id Id. Montegaldella |B 3 5 
Id. Tione Castello B 1] — Ia. Id. Mossano B ‘4 6 
Td. Trento Civezzano B I} Id. Ta. Nauto B Je 3 
Id. Hd. Ischia B 1} — Id. Id. Piovene B | — 
Id, Id. Lasino Bj 2 Id. GA Romano d'Ezz. |B| — . 1 
Id. Id. Mattarello Bill 1 Id, Id. Sandrigo B i 4 
Id. Id. Romagnano Bj 1 Id, Id. Sarego B 31 1 
__ld si Trento B 1 4 Ia. 1a. Tezze B|—- 4 
igviso . | Treviso Asolo B 1] — Id. Id, Torri di Quart. | B 8 2 
Id. ra. Casier B| 1 Id. Ia. Valdagno B|lT—_' 1 
DE Di Forte B 3 1 Ia, Id. .| Vicenza B| 9 
Ù o Riese B 1 i i ino dn 
Id. Td. Treviso Bj 1 4 
mezia Venezia Cavazucclicrina B —o Ì 2365 | 
Id, Id. Concordia Sag. | B 1} 
Id Id. Fossalta Port. | B 1{— 
Id. i Id. Grisolera B 1 sani Malattie infettive dei suini. 
A Do Mira B 1 er 
È È » Pianiga B 2. x 
da n, Pramaggiore EL Li ua toi Cortona S| 6 
£ nei . Donà Piave = si Sia i 
O e |S Reato [E] 1|/- |-solt Pino (ascot lAmmata rio || 2 
IL sE Teglio Vento |B{ | = | Bari d' Puglie/Bari Palo del Collo | S| — 
de Vigonovo B Li rai là" © (Bad. © Jhbglie 8 
ERO Verona Albaredo B Lp Benevento Ben x ni n 8 i” 
Id, Id, Belfiore B LA Caserta Gusla us Mich ì S 
Id, 4. Bonavigo B cai Catanzaro Cotron Petilia. P. li SÌ _i 
Id. Id, Buttapietra B| — CU to ona mi Cd POLO, SL 
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COMMISSARIATO GENERALE DELL’EMIGRAZIONE 


Noli massimi per il trasporto degli emigranti 
‘ nel 2° quadrimestre 1926. 


IL ODMMISSABIO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE 


Visto l’art. 31 del testo unico della legge sull’emigrazione ap- 
rovato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in 
egge 17 ‘aprile 1925, n. 473; 

Rarqolte le proposte dei vettori; : 1 

Sentito il parere della Direzione generale: della marina mer- 

cantile e delle Camere di commercio delle più importanti città 
marittinge italiane ; ù 
... Tentta conto delle informazioni pervenute dai Regi ispettori 
di cneraziona nonchè di quelle comunicate dai Regi consoli sul 
corso dei noli nei principali porti stranieri; . 

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscafi ed alla 
qualità dei trasporti; 


| Determina: 
Art. 1. 
Per il trasporto degli emigranti dai porti di Genova, Napoli, 
Palermo, Messina sono fissati, dal 1° maggio al 31 agosto 1926, 
i noli massimi seguenti: 
Per gli Stati Uniti: 


Pirosc | afi di 1° categoria scono vo vo e L 2,050 
Pirpscafi di 2* categoria « + » . a v è > 1,850 
Piroscafi di 3* categoria . . . . su + >» 1,600 
Piroscafi di categoria transitoria. 4 n «x > 1,450 
Per il Brasile: 
Piroscafi di 13 categoria I e I I I T 2,400 
Piroscafi di 2* categoria ee 8 e do 2,150 
Piroscafi di 3* categorià . . . . + r +» > 1,850 
Piroscafi di categoria transitoria. 4 » « > 1,650 
- Per il Plata: 
Piroscafi di 1* categoria «000. 9 Vs. . T. 2,450 
Piroscafi di 2* cabegoria . . . 0,» +. > 2,200 
Piroscafi di 3* categoria . . . + «+. « » 1,900 
Piroscafi di categoria transitoria. . + a > 1,700 
Per il centra America: 
Piroscafi di 1* categoria . . . . «+. . T. 2,500 
Piroscafi di lhi cate la I da 2,300 
Piroscafi di 3 categoria . .. .‘. +. + + > 2,000 
Piroscafi di categoria transitorià. . < + > 1,900 


Art. 2. 
... Per il trasporto degli emisranti che imbarcheranno nel porto 
di Trieste, tanto per il Nord che per il Centro e Sud America 
e per qualangue categoria di piroscafi, i noli subiranno un au- 
mento di L. 150 a posto. 


{ Art. 3. 


I noli da praticarsi sulle linee dell’Australia e su altre linee 
poco frequentato saranno stabiliti con separate determinazioni 
tenuto conto delle caratteristiche dei piroscafi, delle condizioni 
generali dell’armamento e del traffico, come pure dell'andamento 


Art, 4. 


ei cambi. : 
. La categoria dei piroscafi risulta in via: provvisoria dalla se- 
guento tabella: ° 


Piroscafi Compagnia di navigazione 
Duilio Navigazione generale italiana . Cat. 18 
Giulio Cesare Navigazione generale italiana.» 1 
Conte Rosso Lloyd Sabaudo A » 18 
Conte Verde Lloyd Sabaudo . p » 13 
Conte Biancamano Lloyd Sabaudo . . ....U >» PR 
Colombo Navigazione generale italiava . » 8 
America Navigazione generale italiana.» 22 
Principessa Mafalda Navigazione generale italiana . » 28 
Duca D'Aosta Navigazione generale italiana . » 24 
Duca degli Abruzzi Navigazione generale italiana.» 28 
Re Vittorio Navigazione generaie italiana . » 2a 
Taormina Navigazione generale italiana . » Da 
Presidente Wilson Cosulich . . sia a » 2a 
Martha Washîngton Cosulich . ./..0.0 4... » 2a 
Principe di Udine Lloyd Sabaudo , .. +... » 28 
Tomaso di Savoia Lloyd Sabaudo . s «a + >» 28 


Piroscafi 


Compagnia di navigazione 


Principessa Giovanna Lloyd Sabaudo . . . ... Cat 2* 
Giuseppe Verdi Transatlantica italiana, . a >» 2% 
Dante Alighieri Transatlantica italiana , . a >» 2 
Leonardo da Vinci ‘Transatlantica italiana , . . »° 28 
Valdivia’ Lloyd Latino . 0.0. +. aa» 28 
Patria Cyprien Fabre... . az >» 23 
Providence Cyprien Fabre... . sn -» 2 
Alsina Transports Maritimes... e» 22 
Mendoza Transports Maritimes . «e» 28 
Europa Navigazione generale italiana, » 
Bologna Navigazione generale italiana, » 9» 
Palermo Navigazione generale italiana, » 3* 
Venezuela Navigazione generale italiana,  » 5 
Napoli Navigazione generale ilaliana ..%» 538 
Ammiraglio Bettolo Transatlantica italiana . . . » 
Cesare Battisti Transatlantica italiana 0,» A 
Nazario Sauro ‘fransatlantica italiana . . + »_ 
Principessa Maria Lloyd Sabaudo , è. +. > 
Re d’Italia . Lloyd Sabaudo Lo e + 4604» 08 
Regina d’Italia Lloyd Sabaudo . e +. +» 
Formosa Lloyd Latino » coca,» GR 
Pincio Lloyd Latino ecaa. ce dt 
Plata ‘fransports Maritimes . . . » on 
Città di Genova Navigazione gen. ital. . Cut. transitoria 
Caprera Navigazione gen. ital. . >» » 
Atlanta Cosulich =... 0.» » 
Belvedere Cosulich è aa ” 
Sofia Cosulich =. . x es > ” 
Cordoba Lloyd Latino : + « « >” » 
Roma, addì 30 marzo 1920. 
Il Commissario generale: DE MICHLLIS. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Dazi doganali, 


La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere 
dal 12 al 18 aprile 1926 è stata fissata in L. 450, rappresentanti 
100 dazio nominale e 380 aggiunta cambio. ; 


BANDI DI CONCORSO 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Proroga del termine per la presentazione delle domande per il 
concorso al posto di assistente nel ruolo del personale ad: 
detto ai servizi di meteorologia e geofisica. 


IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


Visto il decreto Ministerialo 2 dicembre 1925, registrato alla Core 
te dei conti il 14 stesso mesc, registro n. 8 Ministero economia n 
zionale, foglio è73, c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 303, der 
S1 dicembre 1925, con il quale viene bandito un concorso, per esami, 
ad un posto di assistente (gruppo 2, grado 10°) nel ruolo del per- 
sonale uddetto ai servizi meteorologici © geofisici; 

Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine del concorso stes- 
so, fissato, con l'anzidetto decreto, al 28 corrente mese; 


Decreta: 


I termine pur la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. per esami, ad un posto «di assistente nel ruolo del per- 
sonale addetto ai servizi di meteorologia e geofisica, concorso ban- 
dito con il decreto Ministeriale nello premesse citato, è prorogato 
fino al 20 aprile 14926. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione. 3 

Roma, addi % febbraio 1920. i a 
Il Ministro: BELLUZZO. 


tI 


lOoMMasi CAMILLO gerente 


Roma :—— Stabilimento Poligrafico dello ‘ Stato, | ° 


